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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con sempre
maggiore frequenza la cronaca ci propone
gravissimi episodi che vedono persone an-
ziane, spesso sole e prive di assistenza,
subire truffe da parte di persone senza
scrupoli che li avvicinano o si introducono
nelle loro case con l’inganno. Non è raro,
purtroppo, che, a causa di queste truffe, le
persone offese si vedano private in tutto o
in parte dei risparmi accumulati in una
vita di lavoro.

Le pene per chi commette una truffa
sono attualmente stabilite dall’articolo 640

del codice penale che recita: « Chiunque,
con artifizi o raggiri, inducendo taluno in
errore, procura a sé o ad altri un ingiusto
profitto con altrui danno, è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni e con la
multa da 51 euro a 1.032 euro.

La pena è della reclusione da uno a
cinque anni e della multa da 309 euro a
1.549 euro:

1) se il fatto è commesso a danno
dello Stato o di un altro ente pubblico o
col pretesto di far esonerare taluno dal
servizio militare;
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2) se il fatto è commesso ingenerando
nella persona offesa il timore di un peri-
colo immaginario o l’erroneo convinci-
mento di dovere eseguire un ordine del-
l’autorità.

Il delitto è punibile a querela della
persona offesa, salvo che ricorra taluna
delle circostanze prevista dal capoverso
precedente o un’altra circostanza aggra-
vante ».

Allo stato attuale, insomma, l’articolo
640 del codice penale non prevede alcuna
specifica aggravante nei confronti di chi
compia una truffa a danno di persone
anziane, sole e quindi vulnerabili. Né pare
potersi ravvisare una qualche previsione
che possa quantomeno andare in tal senso
nel successivo articolo 643 del medesimo
codice (circonvenzione di persone inca-
paci) che prevede pene più pesanti, con il
carcere da due a sei anni. In Italia, come
d’altronde in tutti gli altri Paesi industria-
lizzati del mondo, nell’attuale società e in
particolare nei grandi centri urbani, qua-
lunque persona anziana, pur senza essere
« in stato d’infermità o deficienza psi-

chica » (secondo la definizione data dallo
stesso articolo 643), rischia di essere un
potenziale e facile bersaglio per truffatori
spregiudicati e senza scrupoli, verso i quali
non può esserci alcun tipo di indulgenza.

Per queste ragioni appare necessario e
urgente prevedere che la pena per i colpe-
voli del reato di truffa sia « della reclusione
da uno a cinque anni e della multa da 309
euro a 1.549 euro » (queste le pene più
pesanti previste dall’articolo 640 del codice
penale per chi compia truffe particolar-
mente gravi ed esecrabili) non più solo –
come avviene oggi – « se il fatto è commesso
a danno dello Stato o di un altro ente
pubblico o col pretesto di fare esonerare
taluno dal servizio militare » o « se il fatto è
commesso ingenerando nella persona of-
fesa il timore di un pericolo immaginario o
l’erroneo convincimento di dovere eseguire
un ordine dell’autorità », ma anche (come
previsto dalla presente proposta di legge)
« se il fatto è commesso a danno di una
persona che abbia compiuto l’ottantesimo
anno di età », senza che la vittima debba
essere per forza una persona incapace.
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__

ART. 1.

1. All’articolo 640, secondo comma, del
codice penale, è aggiunto, in fine, il se-
guente numero:

« 3) se il fatto è commesso a danno di
una persona che abbia compiuto l’ottan-
tesimo anno di età, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 643 in materia di
circonvenzione di persone incapaci ».
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